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IL NUOVO PIANO REGIONALE PER LA NON AUTOSUFFICIENZA 2022-2024: ATTO DI PROGRAMMAZIONE REGIONALE 
DEGLI INTERVENTI E SERVIZI NECESSARI PER L’ATTUAZIONE DEL PIANO NAZIONALE

• Il PRNA 2022-2024, adottato con DGR 256 del 13/3/2023, individua su base triennale gli specifici interventi e 
servizi per la non autosufficienza finanziabili a valere sulle risorse del Fondo per le non autosufficienze

• Azioni in continuità con il piano precedente

• GLI INTERVENTI PER LA PERSONA ANZIANA NON AUTOSUFFICIENTE           
 
Assistenza domiciliare in forma diretta 
 
Assistenza domiciliare in forma indiretta                    
 
Inserimenti temporanei o di sollievo in residenza
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GLI INTERVENTI PER LA PERSONA CON DISABILITA’ 
GRAVISSIMA           
 
Assegno di cura e per l’assistente familiare 
 
Assistenza domiciliare in forma diretta 
 
Interventi complementari (ricoveri di sollievo in strutture 
sociosanitarie residenziali)

46,8
9



LE NOVITA’ DEL PRNA 2022-2024
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INTERVENTI DI ADATTAMENTO DOMESTICO PER IL SOSTEGNO DELLA DOMICILIARITA’           
 
All’interno dei servizi di assistenza domiciliare sociale integrata con i servizi sanitari verrà implementato l’adattamento dell’abitazione alle 
esigenze della persona con soluzioni domotiche e tecnologiche che favoriscano la continuità delle relazioni personali e sociali a domicilio

ATTIVAZIONE DI UNA RETE INTEGRATA DI SERVIZI PER LE FAMIGLIE E GLI ASSISTENTI FAMILIARI 
ACCREDITATI    
 
Messa a disposizione di strumenti qualificati per favorire l’incontro tra la domanda e l'offerta di lavoro degli assistenti familiari, in 
collaborazione con l’Agenzia Regionale Toscana per l’Impiego (ARTI)

SERVIZIO DI SOSTEGNO RIVOLTO ALLA PERSONA ANZIANA NEL MOMENTO IN CUI SI PRESENTA, PER LA 
PRIMA VOLTA, UNA SITUAZIONE DI FRAGILITA’                    
 
Attivazione e organizzazione mirata dell'aiuto alle famiglie valorizzando la collaborazione volontaria delle risorse informali di prossimità e 
quella degli enti del Terzo settore nonché' sulla base delle esperienze di prevenzione, di solidarietà intergenerazionale e di volontariato 
locali



CONSOLIDAMENTO DEI LEPS
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Il PNA 2022-2024 prevede il consolidamento graduale dei LEPS su tutto il territorio nazionale e il percorso di integrazione tra i sistemi 
sociale e sanitario

LEPS (Art. 1, Comma 159, L. 234/2021), ovvero interventi, servizi, attività e prestazioni integrate, che hanno un carattere di universalità 
su tutto il territorio nazionale, al fine di garantire ai cittadini qualità di vita, pari opportunità, non discriminazione, prevenzione, 
eliminazione o riduzione delle condizioni di svantaggio e di vulnerabilità

I LEPS, così come declinati nella Legge di Bilancio 234/2021, si riferiscono principalmente alla platea degli anziani non autosufficienti, 
ma garantiscono l’accesso ai servizi sociali e socio sanitari, attraverso i PUA, a tutte le persone non autosufficienti

Nella legge n. 227/2021, Legge delega in materia di disabilità, si prevede che siano definite le procedure volte alla determinazione dei 
livelli essenziali delle prestazioni specifici

Nella fase di transizione del PNA 2022-2024 i servizi alle persone con disabilità sono considerati obiettivi di servizio
 
 



L’AREA DELLE DISABILITA’ NEL PRNA 2022-2024
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IL SISTEMA DELL’ACCESSO 

è coordinato dal PUA, costituito a livello di Zona distretto /SdS. Il Il PUA rappresenta una funzione, ovvero il 
nodo di collegamento di tutti i presidi e i soggetti che accolgono la domanda del cittadino, sia in forma 
diretta che indiretta

Sistema ridefinito attraverso la DGR 1508/2022 che ha approvato “La programmazione dell’assistenza territoriale in 
Toscana in attuazione del DM 77/2022

Riorganizzazione, all’interno delle Case di Comunità, dei servizi di accesso (diretto e indiretto) ad oggi presenti sul 
territorio regionale (PUA, Sportelli, Punto Insieme e Segretariato sociale): il PUA svolgerà funzioni di front-office e back-
office, orientando e informando il cittadino, avviando la presa in carico e segnalando i casi all'UVMD, monitorando e 
accompagnando le situazioni di fragilità

un sistema unico, coordinato e integrato in una logica di rete, di 
continuità e di appropriatezza, nonché fondato, già dalla fase di 
primo accesso, su un approccio progettuale e non meramente 

prestazionale



L’AREA DELLE DISABILITA’ NEL PRNA 2022-2024
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Modello di welfare in grado di riconoscere che tutte le persone con 
disabilità hanno diritto ad esprimere la loro visione della vita, le loro 
aspirazioni e desideri; hanno diritto ad una progettazione 
personalizzata, con la definizione del Profilo di funzionamento e la 
condivisione del Progetto di vita costruito secondo le logiche del 
Budget di salute.

Progetto di vita: rappresenta il documento che, a partire dal Profilo 
di Funzionamento della persona, dai bisogni e dalle legittime 
aspettative e desideri, e nel rispetto della propria autonomia e 
capacità di autodeterminazione, individua il ventaglio di possibilità, 
servizi, supporti e sostegni, formali e informali, che possono 
permettere alla persona di migliorare la qualità della propria vita, 
di sviluppare le sue potenzialità, di poter partecipare alla vita 
sociale, di avere, laddove possibile, una vita indipendente e poter 
vivere in condizioni di pari opportunità rispetto agli altri.

LA PRESA IN CARICO DELLA PERSONA
assi portanti

Partecipazione della persona 
Valutazione multidimensionale
Profilo di funzionamento
Progetto di vita e Budget di 
salute

DGR 1449/2017
DGR 1642/2019
DGR 1055/2021



L’AREA DELLE DISABILITA’ NEL PRNA 2022-2024
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Il sostegno alla domiciliarità e all’autonomia della persona: sostenere percorsi di assistenza, di sviluppo e 
rafforzamento delle autonomie, di realizzazione di una vita indipendente e autodeterminata

 
 Gravissime disabilità
Il fondo nazionale finanzia interventi aggiuntivi ai LEA

Sostegni alla Vita Indipendente: intervento Indipendenza e 
Autonomia-InAut

persone maggiorenni con disabilità che intendono realizzare il proprio 
progetto di vita individuale attraverso la conduzione delle principali 
attività quotidiane, compreso l’esercizio delle responsabilità genitoriali 
e i percorsi lavorativi o di formazione e istruzione

contributo modulato, attraverso un confronto tra la UVMD e il 
beneficiario, tenendo conto delle modalità di realizzazione degli 
obiettivi prefissati, dell’impegno complessivo previsto, nonché delle 
risorse disponibili a valere sul fondo 

• contributo economico per assunzione di 
un assistente personale o acquisto di 
servizi e prestazioni

• assistenza domiciliare diretta
• ricoveri di sollievo in strutture 

sociosanitarie

Contributi attivazione Progetti di Vita 
Indipendente:
• start-up di impresa o lavoro autonomo
• formazione universitaria
• corsi di formazione professionale, tirocini 

retribuiti professionalizzanti
• sostegno al ruolo genitoriale
• percorsi di de-istituzionalizzazione o uscita 

dal nucleo familiare di origine
• accompagnamento al lavoro
• sostegno alle attività quotidiane e 

domestiche
• accompagnamento per lo svolgimento di 

attività sportive
• accompagnamento per attività associative 

o di volontariato



LA FORMAZIONE A SUPPORTO DELLA DIFFUSIONE DEL MODELLO DI PRESA IN CARICO
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Obiettivo: accompagnare le UVMD nel 
percorso di valutazione e presa in carico 
della persona con disabilità alla luce del 
modello regionale

Azione trasversale a tutte le azioni del PRNA 2022-2024 basata su elementi ricorrenti:

- La centralità della presa in carico della persona, a garanzia dell’esigibilità dei diritti e della costruzione di un percorso  
personalizzato e partecipato
- L’interprofessionalità che concorre a rafforzare la visione unitaria intorno alla persona, alle sue aspettative ed ai suoi bisogni
- La multidisciplinarietà quale metodologia innovativa per la giustapposizione dei saperi da volgere in integrazione delle 
competenze

1. Formazione di livello territoriale

û Modello “a cascata”, articolato sulle specificità 
organizzative e sulle competenze proprie dei 
servizi

û Massima valorizzazione delle competenze 
acquisite da formatori esperti

û Rafforzamento del lavoro integrato

2. Progetto di ricerca partecipata
RT/Uni Roma Tre

û Affiancamento intensivo su tre zone al lavoro delle 
UVMD

û Raccogliere dati oggettivi sulla adeguatezza degli 
strumenti metodologici e sulla efficacia del 
modello

û Rafforzamento delle competenze dei professionisti 
e del lavoro integrato



IL PERCORSO DI APPROFONDIMENTO SUL DOPO DI NOI 
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Percorso avviato nel 2022 in collaborazione con ANCI Federsanità:
- indagine sulle progettualità Dopo di Noi a partire dall’analisi dei costi sostenuti e nella prospettiva di tracciare dei profili 
di sostenibilità 
- estensione 2023: ulteriori approfondimenti qualitativi

Il consolidamento del programma Dopo di Noi, attivo sul territorio regionale grazie al fondo dedicato fin dal 2016 in
attuazione della l. 112/2016, ha fatto emergere dei fattori specifici che combinati con le caratteristiche dei singoli
territori possono incidere sull’efficacia degli interventi:

û Differenza nei livelli di maturità delle diverse progettualità
û Importanza della fase dell’inserimento delle persone 
û Rete di soggetti che partecipano alle attività nei diversi livelli di competenza
û Ruolo delle famiglie e compartecipazione
û Impatto sull’utenza e livelli assistenziali

û L’analisi approfondita dei fattori peculiari ha consentito di raccogliere evidenze fondamentali 
per comprendere i contesti in cui il Dopo di Noi si è sviluppato e per riposizionare obiettivi ed 
interventi, al fine di far evolvere le progettualità verso soluzioni maggiormente calibrate sui 

bisogni delle persone e delle famiglie



GRAZIE


